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le pr ime complementar i che presenteremo 
allo studio della Camera, pr imiss ima deve 
essere alcuna di quelle della provincia di 
Cosenza. E ciò, non per le agi tazioni cui si 
è alluso, imperocché con le agi tazioni non 
possono affret tars i le soluzioni di problemi 
come questi , ma perchè la provincia di Co-
senza si presenta più di ogni al t ra merite-
vole delle cure del Par lamento e del Go-
verno. Sono queste le dichiarazioni che 
doveva fare agl i onorevoli in terpe l lant i a 
nome del Governo. (Bene! Bravo!) 

Presentazione di un disegno di legge. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-

vole minis t ro delle finanze. 
Carcano, ministro delle finanze. Mi onoro di 

presentare al la Camera un disegno di legge 
per prorogare al 81 luglio il te rmine che 
scade il 30 apr i le per l 'abbuono di favore 
alla dist i l lazione del vino. Prego la Camera 
di voler dichiarare d 'urgenza questo dise-
gno di legge e di demandarne l 'esame alla 
Giunta generale del bi lancio che già ebbe 
a r i fer i re sulle disposizioni che pur ora si 
t r a t t a di esaminare. 

Presidente. Dò atto all 'onorevole minis t ro 
della presentazione di questo disegno di 
legge che, se non vi sono opposizioni, sarà 
dichiarato d 'urgenza e trasmesso all 'esame 
della Giunta del bi lancio come l 'onorevole 
minis t ro ha richiesto. 

(Così è stabilito). 

Si riprende lo svolgimento delle interpellanze. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole De Seta per dichiarare se sia sodi-
sfat to della r isposta del l 'onorevole mini-
stro. 

De Seta. Debbo rett if icare alcuni dat i di 
fa t to dopo il discorso dell 'onorevole mini-
stro. Eg l i forse non ha potuto comprendere 
quello che io diceva in rappor to alla inter-
pel lanza presenta ta il 2 dicembre; e certa-
mente se possedessi la forma br i l lan te della 
sua oratoria ciò non sarebbe avvenuto. 

I n quella in terpel lanza non par lavo di 
ferrovie, ma chiedevo soltanto la bonifica 
dei terreni a t t raversa t i dalla ferrovia e di-
ven ta t i paludosi a causa delle ferrovia 
stessa. I l minis t ro dei lavori pubbl ic i del 
tempo, l 'onorevole Giusso, mi promise for-
malmente che pr ima dell 'estate, che è per 
arr ivare, i lavori sarebbero s tat i fa t t i in 

modo da evi tare t u t t i gl i inconvenient i 
che svolgendo quella in terpel lanza io lamen-
tava. Ecco perchè ho par la to di promesse 
mancate. E dopo ciò debbo rett if icare un 
altro dato di fatto, che non mi sembra 
preciso. L'onorevole minis t ro ha detto che 
per la provincia di Cosenza si sono spesi 
sino ad oggi 31 milioni in lavori pubblici 
e per quella di Bari soltanto 12 milioni. 
Ricordo che dal 1862 al luglio 1897 in I t a l i a 
si sono spesi 4400 mil ioni per lavori pub-
blici . Ora dividendo questa somma pel nu-
mero delle Provincie d ' I ta l ia , se non erro, 
si arr iva a 64 milioni per Provincia . Dun-
que anche le cifre indicano che da noi si è 
speso meno della metà che in tu t t e le 
a l t re Provincie. Debbo aggiungere un 'a l t ra 
cosa, onorevole min is t ro : E ì la deve calco-
lare che la provincia di Cosenza non è il 
Tavol iere delle Puglie , dove una strada or-
dinar ia non costa che 10 mila l ire a chilo-
metro; in Calabria costa da 100 a 120 mila 
l ire a chilometro ed Ella, onorevole ministro, 
può averne la conferma dai suoi dire t tor i 
general i . Da ciò r i su l ta che, se da noi si 
fanno 10 chilometri di s t rada, nella p ianura 
lombarda e nelle Pugl ie se ne possono fare 
50 e più. 

Ma io nella mia in terpel lanza non ac-
cennava affatto a r ipar t iz ioni di cifre e di 
spese: chiedeva soltanto che si tenesse conto 
delle condizioni speciali della v iabi l i tà della 
Calabria. Speravo poi un 'a l t ra r isposta dal-
l 'onorevole ministro, su di un 'a l t ra promessa 
fa t ta dall 'onorevole presidente del Consiglio 
r iguardo al municipio di Ajello, in seguito 
a quelle ta l i dimostrazioni, che, sono lieto 
di affermarlo, per merito esclusivo dell 'au-
tor i tà di pubblica sicurezza e del sotto pre-
fe t to di Paola non sono finite con fa t t i di 
una g rav i t à eccezionale ; e spero che l'ono-
revole minis t ro vorrà darmela. A quel mu-
nicipio fu promessa una bonifica che inte-
ressa sette od otto Comuni infes ta t i dal la 
malaria; una r isposta al r iguardo non mi è 
stata data, e, r ipeto, spero che il minis t ro 
vorrà darmela. 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. La 
bonifica di Ajel lo è compresa nel disegno 
di legge che ho presentato oggi . 

Da Seta. Non posso dunque dichiararmi 
sodisfatto ; perchè non credevo che, dopo 
tan te promesse, specialmente quando qui 
s ' inneggiava al Mezzogiorno, per dar pas-
saggio ad altre ferrovie, ad a l t r i mil ioni per 
al t re regioni, si potesse venire ora a dire 


